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Tricolore 
alla 
francese 

Ancora una grande giornata per il ciclismo 
italiano: dopo Chiappucci, vince Cenghialta 
che fugge nel finale e conquista una bella 
vittoria. Terzo Giovannetti, quinto Cassarli 

Un Tour dTtalie 
Chiappucci «Rambo», 
il Vip senza frac 

NANTAS SALVALAOQIO 

• • La c o s a più emoz io 
nante c h e si è vista venerdì 
in televisione è stata l'intervi
sta - megl io dire il duel lo -
fra il ciclista Claudio Chiap
pucci e un cronista parigino 
di Antenna 2. 

Chiappucci aveva vinto 
da pochi istanti il l appone 
pirenaico dell'Aubisque e 
del Turmalet, schiantando 
la resistenza dei divi del pe
dale. Lcmond e Rgnon . Agi
tando un gran m a z z o di gla
dioli, il Nostro sorrideva giu
livo alla folla e baciava sulle 
guance le Miss Tour. D'un 
tratto il cronista gli si è acco 
stato, e con un filo di sfottò 
ha ingaggiato un discorso in 
francese c o n quello c h e lui 
aveva - definito «Claudio 
Rambo». 

Bene, io ignoro quale tito
lo di studio "Claudio Ram
bo» porti nella sacca di corri
dore. Probabilmente non sa 
di greco né di latino. Dicono 
c h e , d o p o il d iploma di 
quinta, si è m e s s o a lavorare 
i campi e, la domenica , a fa
re il garzone di bottega. 

Eppure n o n e indietreg
giato. A petto in fuori, l'ani
ma fra i denti, Claudio Ram
b o ha tenuto testa al suo sar
cast ico schermitore nella 
lingua di Gide e di Voltane. 

Non aveva a disposizione 
c h e una trentina di vocabili. 
Eppure ha saputo piazzarli 
bene , c o n efficacia, facendo 
capire c h e lui non è al Tour 
d e France per fare lo spac
c o n e , il Rambo. ma per por
tarsi a c a s a la pagnotta e 
magari anche una fetta di 
formaggio e di gloria. Ha 
detto pure c h e gli piace la 
bagarre, e non fa mai ca lco
li. I calcoli, ha aggiunto, fan
n o male al fegato. -

Debbo ammettere, leal
mente, c h e il cronista fran
c e s e ha presto ritirato le un
ghie e riposto le inutili face
zie, e quasi a levarsi il cap 
pello al ragazzaccio c h e 
c a m p a la vita in bilico, fati
cando , gli ha detto c h e «uo
mini c o m e lui c e ne vorreb
bero tanti, in bici e a piedi» 

Modestamente, lo pensia
m o a n c h e noi. Chiappucci 
ricorda quei nostri emigranti 
di fine seco lo , c h e h a n n o 
costruito la metropolitana di 
New York senza capire il no
vanta per c e n t o di quello 
c h e ordinavano i padroni 
del le ferrovie. Insomma, 
Chiappucci è u n o c h e ci fa 
onore oltre frontiera. Potes
s imo dire la stessa c o s a di 
tanti Vip c h e viaggiano in 
frac e tuba. 

L'Italia, al Tour, continua a far parlar di sé. Dopo la 
vittoria di Chiappucci sui Pirenei, adesso è la volta di 
Bruno Cenghialta, vincitore della 14! tappa Saint 
Gaudens-Castres. L'italiano é andato in fuga a 26 
km dal traguardo, precedendo il francese Colotti e 
Marco Giovanetti. Dopo le polemiche di venerdì Le-
mond fa la pace con Chiappucci facendogli i com
plimenti per la vittoria sui Pirenei. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C K C C A R I L L I 

• •CASTRES I francesi si stan
n o arrabbiando. «Possible? An
core les italiens! Già, proprio 
cosi: d o p o esser andati in 
bianco per 12 tappe, ora gli ita
liani ci hanno preso gusto. Una 
vittoria al giorno toglie il medi
c o di torno. Un proverbio c h e 
s'adatta perfettamente a Bruno 
Cenghialta, primo al traguardo 
di Castres, c h e n e a n c h e un an
n o fa proprio in Francia venne 
operato ad un'arteria femora
le. Sembrava finito: il sangue 
non passava. Adesso scorre 
c h e è un piacere, anzi ha il by
pass per vincere, Viva l'Italia in 
Alta Garonna. Un po' di sano 
n.izionalismo, a lmeno a d u e 
ruote, ogni tanto ci vuole. Ve
nerdì, sui Pirenei, sbancano 
Chiappucci e Bugno (in ordi
ni; di merito) : qui a Castres, in 
una tappa intelocutoria ma 
bollente c o m e una grigliata 
mista, replicano Bruno Cen
ghialta e Marco Giovannettl 
( l erzo) . L'Italia, insomma, fa 
notizia, e tutto II m o n d o ci dice 
c h e s iamo bravi. Peccato, pe
ro, c h e la maglia gialla l'indos
si Miguel Indurain, un basco 
c h e c o m e self-control dà i 
punti agli inglesi. «L'uomo 
tranquillo» e il s u o sopranno
me. Vedremo sulle Alpi se ri

marrà tranquillo. Bugno e 
Chiappucci (in ordine di clas
sifica) meditano nuove offen
sive, e tutto lascia prevedere 
c h e all'Alpe d'Huez vedremo 
altri ribaltoni. A proposito di 
grandi sconfitti, e di sell c o n 
trol, segnal iamo un piccolo 
episodio di cavalleria sul quale 
il v eccho Edmondo De Arnlcis 
avrebbe fatto piangere anche il 
più incallito bestemmiatore. 
L'episodio 6 questo: Greg Lc
mond, d o p o la batosta dei Pi-
reni, e andato da Chiappucci a 
fargli complimenti . Direte: 
beh, cosa c'ò di strano? Invece 
c'è perchè tra i due, c o m e mol
ti sanno, scorre tanta di quella 
ruggine da bloccare all'istante 
tutte le pedaliere dei corridori. 
L'americano, prima dell'inizio 
del Tour, l'aveva apostrofato 
con il gentile nomignolo di 
«bandito». Chiappucci non l'a
veva presa molto bene . Ma 
adesso tutto e rientrato (a gior
ni si aspetta anche il rientro, a 
casa , di Lcmond) e ormai la 
pace e fatta. Ma e c c o Bruno 
Cinghiata. Subito d o p o l'arri
vo sembrava più di là c h e di 
qua. Nulla di grave: so lo una 
robusta miscela di fatica e d 
emoz ione . Per qualche secon
d o gli e mancato il respiro, poi 

aiutato dal suo c o m p a g n o Da
vide Cassimi è tornato su di gi
ri. Il meglio di sé . Cenghialla, 
l'ha dato i Ila Tv francese: «Oui, 
io suis emos ionatò et contant», 
<• stato l'inizio. Poi però se l'è 
cavata benissimo, e tutti han
no capito quella c h e diceva. 
I»a fuga ( presto detta: Ceri-
l'hialta, a !6 km dal traguardo, 
ha preso il vo lo mol lando il 
[iruppone Un robusto allungo 
lierchè dietro di lui si è fatto su
bito il vuoto. Solo il francese 
Colotti e il nostro Giovannettl 
s o n o riu« iti a organizzare un 
inseguimento. A dir la verità, 
Giovannetti ha perfino esage
ralo spingendo sui pedali c o 
m e un forsennato. Il rischio, in
fatti, era quello di regalare su 
un piatto d'argento la vittoria a 
Coloni. • Cenghialta, c o m u n 
que, precedendo la coppia in-
scguitrice di una ventina di se-
condi. Bruno Cenghialta, alle 
spalle, ha una di quelle storie 
e he sembrano uscite dalle an
tologie ciclistiche. Nato 28 an
ni fa ad Altavilla Vicentina, 
tinti fratelli di cui uno corrido
re dilettante, padre camioni
sta, Cenghialta ha cominciato 
i correre da giovanissimo riu
s c e n d o a malapena a prende
re il diploma di terza media. 
Vittorie poche ( d u e crono-
squadre e una tre giorni a Stoc-
carda) , ma tanta volontà e 
e occiutaggine. Guai ne ha avu-
t tanti: oltre all'arteria, due an-
i i fa si è pure fratturato en-
t-ambe le braccia. Sfortuna e 
Litiche non l'hanno piegato, e 
cìifatti Alfredo Martini gli tiene 
un posto in ca ldo nella nazio
nale. Infine la dedica, ma c o n 
una vanante: «A Chi' A mia 
moglie Giovanna... Anzi. no. a 
m e stesso: m e la s o n o merita
ti!». 
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Motomondiale. Oggi si corre il Gran Predio di Francia rna a tenere banccrè la , — 
decisione dell'associazione delle scuderie di staccarsi «dalla Federazione intemazionale 

I centauri cambiano padrone 
>, Oggi Gp di Francia, forse l'ultimo del motomondia-
i le. Dalla prossima stagione via alle World Series, un 
• campionato simile a quello della Formula uno. I 
:~ tempi delle prove di ieri: 500cc 1) Rainey (Ya-
i maha). 250cc: Bradi (Honda), 2) Chili (Aprilia), 
•}, 4) Cadalora (Honda).7) Casoli (Yamaha): 125cc: 

f 1) Ueda (Honda), 2) Capifossi (Honda), 5) Deb-
*" bia (Aprilia). 

à 
CARLO BRACCINI 

• • LE CASTELLET. Il campio
nato del m o n d o di motocicli
s m o è morto e probabilmente 
ancora non lo sa. A tagliare il 
cordone c h e lega dal 1949 il 
Motomondiale alla Federazio
n e intemazionale del le d u e 
ruote (la Firn) s o n o stali gli 
uomini dell'Irta, l 'associazione 
delle scuderie, ma l'epitaffio 
sarà reso pubblico so lo a mela 
agosto in o c c a s i o n e del Gran 
Premio di San Marino. «Abbia
m o già stabilito molto del futu
ro assetto del Motomondiale -

i Autoturismo 

t Al Mugello 
!? Larini 
la sorpresa 

••SCARPERIA (Firenze) Ni
co la Larini su Alfa R o m e o ha 
vinto la prima m a n c h e della 
settima prova del c a m p i o n a t o 
di superturismo c h e si è di
sputata all' au todromo del 
Mugello. Larir.i aveva conqui 
stalo la po le position c o n il 
t e m p o record di l ^ " ^ ? e 
ieri ha sfruttato al meg l io que
sto vantaggio. Il pilota di Ca-
maiore ha infatti conquis tato 
la lesta della gara e vi è rima
sto per tutti i 14 giri in pro
gramma, c h i u d e n d o in 
28'37"751. alla media di 

•'• 153.891. A nulla è servito l' in-
'• s egu imento di Roberto Rava-
'. glia, leader de l c a m p i o n a t o 
,i c o n 2 0 5 punti, c h e c o n la s u a 
' Bmw ufficiale ha ottenuto la 

. ; s e c o n d a pos iz ione a c i n q u e 
V. s econdi di d i s tacco d a Larini. 
j Al lerzo p o s t o si * piazzalo 
"' Giorgio Francia c o n un' altra 
: Alfa R o m e o c h e è ora s e c o n 
di' d o nella classifica generale . 

assicura Paul Batler, numero 
uno dell'Irta - ma abbiamo an
cora bisogno di tempo per arri
vare alla stesura di un pro
gramma definitivo». Program
ma, non proposta e le squadre 
rifiutano anche l'etichetta di 
Campionato «alternativo»: «Al
ternativo a che? - continua 
Butler - i piloti e le moto corre
ranno le World Senes e basta». 
E il vecchio s o g n o di Kenny 
Robcrts, l 'americano campio
ne del m o n d o della 500 nel 
1978, 1979 e 1980 e oggi team 

manager della Yamaha: «Allo
ra, nel 1979, era molto diverso. 
Noi piloti eravamo da soli a lot
tare per la sicurezza e per la 
professionalità e la Federazio
ne intemazionale riuscì facil
mente a ridurci al silenzio». 

Ma c o m e sarà il nuovo volto 
del Motomondiale? «Niente 
spazio per il dilettantismo e le 
decisioni avventate» - garanti
sce Carlo Pemat. direttore 
sportivo detl'Aprilia. «Rafforze
remo l'immagine del motoci
c l i smo - gli fa e c o Giampiero 
Sacchi del team Pileri, la squa
dra di Loris Capifossi e Fausto 
Gresini. Di sicuro, aumente
ranno i premi estesi anche alle 
scuderie, ma i teams potranno 
continuare a incassare i diritti 
televisivi. Sono 2 milioni di dol
lari all'anno c h e la Federazio
ne intemazionale aveva già 
dec i so di «risparmiare», esclu
d e n d o l'Irta dalla gest ione di 
questi soldi. E c'è di più, si pro
fila la possibilità di una gestio
ne c o m u n e del lo sport delle 

d u e e delle quattro ruote nelle 
mani di Bemie Ecclestone, il 
•piccolo grande burattinaio 
della Formula uno», c h e già 
avrebbe avuto via libera dai 
vertici dell'Irta. 

A Le Castellet c'era anche 
l'olandese Zcgwaard, numero 
d u e della Firn. Come al solilo, 
niente da dichiarare, ma, mes
s o alle strette, ha anche lui 
qualcosa da dire: «Il problema 
World Series per noi non esi
ste, sempl icemente perché 
nessuno ci ha informati». Poi 
però, tolta la testa dalla sabbia, 
il presidente della Commissio
ne Corse su strada parte all'at
tacco: «Ecclestone è un inco
sciente se accetta di rischiare il 
s u o prestigio e il s u o potere in 
una operazione destinata a si
curo fallimento. Le World Se
ries? Non si faranno mai per
c h é a chiederle a gran voce è 
so lo gente c h e non sa quello 
c h e vuole». 

Non tutti i team manager co

munque hanno già condanna
lo il Carni l ionato del m o n d o 
senza appel lo . Mollo cauto è, 
ad esemplo , il giudizio di Gia
c o m o Agostini, il 15 volte cam
pione del m o n d o c h e prende 
le disianze dalle decisioni del
l'Irta: «Il motocicl ismo ha biso
gno di voltare pagina, è inne
gabile. Ma ci vuole t empo e so -
p'attutto non s. può fare a me
n o della Federazione interna
zionale, insomma del potere 
sportivo» Ancora più esplicito 
e Claudio Castiglioni, titolare 
della Cagiva: ' lo faccio il c o 
struttore di moto, non il politi
c o . Il futuro del nostro sport mi 
Ma a cuore, gli interessi e c o n o 
mici e le lotte per il potere no». 
E i piloti? Luca Cadalora parte 
oggi in quinta posizione, all'In
seguimento della 250 c h e il 
m o d e n e s e nncorre inutilmen
te da quattro anni: «Ho un 
campionato del m o n d o da-
vs nli, penso so lo a correre e, 
se la sfortuna non ci mette lo 
::Ì mpmo. a vincerlo». 
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Bruno Cenghialta a braccia alzate sul traguardo di Castres 

Arrivo 
1) Cenghialta (Ita) in 4 ore 
15'51" alla media di 40 ,530 
kmh; 2 ) Colotti ( F r a ) ' a 20"; 
3 ) Giovannetti (Ita) a 2 1 " 4 ) 
Kappes (Ger) a 37"; 5 ) Cas-
sani (Ita) s.t.; 6 ) H o d g e 
( A u s ) s.t.; 7 ) Leblanc (Fra) 
s.l.; 8 ) Abdujaparov (Urs) a 
56"; 9 ) Jalabert (Fra) s.t.; 10 
Zanattà (Ita) (Ita) s.t.; 2 3 ) Fi-
gnon (Fra) a 1 '36"; 2 4 ) 
Chiappucci (Ita) s.t.; 3 1 ) In
durain ( S p a ) s.t.; 3 3 ) Motte! 
(Fra) s.t.; 3 6 ) Bugno (Ila) 
s.l.; 4 3 ) Lemond ( U s a ) s.t.; 
5 1 ) Gusmcroli (Ita) s.t.; 5 4 ) 
De lgado ( S p a ) s.t.; 6 7 ) Perini 
(Ita) s.t. 

Classifica 
1) Indurain ( S p a ) in 6 3 ore 
09'14"; 2 ) Moltet (Fra) a 
3'00"; 3 ) Bugno (Ita) a 3'10"; 
4 ) Chiappucci (I la) a 4'06"; 
5 ) L e m o n d ( U s a ) a 5'08"; 6 ) 
Fignon (Fra) a 5'52"; 7 ) Le
blanc (Fra) a 6'52"; 8 ) 
Hampsten ( U s a ) 7'25"; 9 ) 
Bernard (Fra) a 8'02"; 10) 
Chozas ( S p a ) a 13'11 "; 11) 
Ruè (Fra) a 14'57"; 12) Fon-
driesl (Ita) a 15' 13"; 13) Del
g a d o ( S p a ) a 16'30"; 2 4 ) 
Conti (Ita) a 24'20"; 2 6 ) Gio
vannetti (Ita) a 27'29"; 5 1 ) 
Giannelli (Ita) a 43'17"; 7 6 ) 
Cenghialta (Ita) a 56'53"; 8 5 ) 
A r g e n t i n ' ( I l a ) a l . 0 r i 5 " . 

Coni guerra fredda 
Nostini, stoccate 
e smentite a Gattai 
• I ROMA. Giornata di smen
tite ieri dal Palazzo del C o n L -
Smentite da fronti diversi ché**^ 
arroventano ulteriormente il 
clima di guerra fredda all'inter
n o del Coni. Il presidente Gat
tai non ha tuttavia controbattu
to alle accuse di «abuso di po
tere» fattegli dalla federazione 
motonautica e dal suo presi
dente, Garavaglia, ma si 6 limi
talo a dire c h e I documenti po
sti sotto sequestro dal giudice 
Cesare Martellino ( che , tra l'al
bo , e uno dei collaboratori del
l'Ufficio indagini della Feder-
calcio di Matarrese) non sa
rebbero «corpi di reato» ma 
semplici «atti messi a disposi
zione dell'autorità giudiziaria». 
Una precisazione tecnica di 
Gattai il cui contrasto con la 
piccola federazione e ormai 
trasferito dall'organo esecutivo 
del Coni, la Giunta esecutiva, 
al Consiglio nazionale fissato 
per il 31 luglio. Ben più dura, 
ma contro Gallai, la replica del 
suo vice al Coni, Renzo Nosti
ni, presidente della scherma 

nazionale. Sulla vicenda moto
nautica è stato molto esplicito: 
•E stala gestita in m o d o singo
lare. E sul mio conto si s o n o 
dette (da Gattai, ndr) c o s e 
scorrette, lo h o le idee chiare e 
non v e d o l'urgenza di commis 
sariare quella federazione. La 
relazione d'accusa di 110 pagi
ne l'ho avuta soltanto due gior
ni fa, cosi pure quella pro-veri-
tate». Su questi documenti e 
sulla diatriba voto-palese o vo
to-segreto scatenata dallo stes
s o Gallai c h e lo gradirebbe per 
chiamata nominale, Nostini ha 
continualo la sua arringa: «Le 
relazioni? S o n o certamente 
fatte da persone per b e n e ma 
si è d imesso un presidente di 
Commissione (verga, ndr) e 
si sa c h e i pareri pro-ventate 
sono spesso pro-utihtale. 
Quanto a! sistema di votazione 
d ico so lo c h e Gattai fi stato 
eletto col volo segreto e c h e 
non c'è dubbio c n e per una 
questione cosi delicata c o m e 
1 estromissione di un presiden
te federale si debba usare lo 
stesso sistema». OC.C. 
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Non è sport se non è in mutande 

Una ragazza impegnata in un acrobatico osercizio di ginnastica ritmica 

• • «Alcune sotto il cos tume 
non avevano neppure le mu
tande» ha commentato un giu
dice inglese c h e le cronache 
da Sheffield descrivono «scan
dalizzata, sui 70 anni, c o n i ca
pelli azzurro metallizzalo c o 
m e quelli di miss Marple». 
Un'indignata puntualizzazione 
off record. Il comunicato uffi
ciale, più asetticamente, si è li
mitato a rampognare le ragaz
ze per qucll'ostensione ritenu
ta eccessiva e a irrogare una 
congrua penalizzazione. Due 
punti in m e n o negli esercizi 
c o n la corda e il cerchio. «Per 
aver esposto troppo sedere», 
c o m e appunto recita una nota 
c h e sembra in bilico tra l'ese
crazione e la pruderie. 

«Troppo sedere». Curioso il 
destino del baricentro umano. 
Che sia indis|>ci.sabilc, sotto 
tanti aspetti, nessuno osa ne
garlo, a m e n o c h e non voglia 
passare per folle. Ma guai s e 
pretende varcare i confini, pe
raltro storicamente instabili, di 
quella c h e viene chiamata de
cenza, se la tanto per rubare la 
scena e gli applausi ai più no
bile viso. I fulmini delle vestali 
della morale, allora, saettano 
impietosi E il reprobo viene ri-

«Troppo sedere». Non c'è ombra di ironia, o di mali
ziosa allusione ad altre virtù, nel comunicato stilato 
dai giudici. A loro dire, quelle cinque atlete, in gara 
alle Universiadi di Sheffield, avevano davvero supe
rato ogni limite. E, «per aver esposto troppo sedere» 
durante gli esercizi di ginnastica ritmica, si sono 
beccate una bella penalizzazione; la prossima volta 
ci andranno più caute con il pudore. 

GIULIANO CAPECELATRO 

mosso al s u o posto, ricacciato 
ni n'ombra. 

Ui sloria di queste terga im-
pirtincnti viene dalla Gran 
Bretagna. Ed ha, al primo 
sguardo, un sapore prettamen
te britannico Sotto quei cicli il 
;JL ritanesimo la fa ancora oggi 
da signore. Ma il puntanesimo, 
pio e l le una forma esasperata 
di morale, 6 una c o n c e z i o n e 
del m o n d o c h e confina, e 
s p e s s o sconfina nella perversi
tà. Jack lo squartatore non sa
rebbe forse concepibi le senza 
le manifestazioni di orrore per 
rutto c iò clic vagamente si ri
col lega al sesso. Britannico 0 
anche I' humour involontario 
c h e si annida in questa vicen

da di sederi c h e of fendono gli 
occhi dei giudici e c h e arreca
no solo danno, contrariamen
te ad una consolidata certezza 
della saggezza popolare, alle 
loro proprietarie. 

Ma c'ò qualcosa d'altro. Che 
riguarda lo sport in generale. 
Che ò, persu,! natura, ostenta
zione del corpo, dimostrazio
ne di abilità attraverso l'uso e, 
giocoforza, l'esibizione del 
corpo . E non ci vuole certo 
Jacques Lacan per capire c h e 
uncorpo in movimento «parla» 
ed e s p n m e valenze ancheses-
suali c h e l'inconscio decodifi
ca senza problemi. Ma lo 
sport, c h e sul corpo si fonda, 
ha problemi difficili col corpo 

(forse perché 6 l 'uomo in ge
nere ad avere un rapporto diffi
cile col s u o c o r p o ) . Cerca di 
nasconderlo, cancellarlo, im
bragandolo in costumi austeri, 
prescrivendo etichette rigidis
sime, c o m e (guarda caso!) a 
Wimbledon. 

Da appena un anno le nuo
tatrici hanno conquistalo il di
ritto al bikini. Ma finora il co 
stume ad un pezzo è stalo ab
bandonalo solo ai mondiali di 
Pcrth, in Australia, dalle nuota
trici di fondo, c h e temevano 
l'infilarsi di m e d u s e nell'anti
quata divisa. E ha suscitato un 
piccolo scandalo la campio 
nessa italiana di farfalla, Ilari,t 
Tocchini, c h e ai recenti cam
pionati italiani di Pesaro 6 ap
parsa, in piena conformila al 
nuovo regolamento, in bikini. 
Gli estensori dei regolamenti, 
si dice, s o n o troppo vecchi, 
non s o n o al passo coi tempi. 
Ma allora deve essere cosi da 
c h e sport 6 sport. Con una ca
sta, forse ereditaria, di legisla
tori c h e si tramandano la mis
s ione di fare del lo sport il ba
luardo di quella c h e conside
rano la morale. Con risultati 
c h e suscitano riso e perplessi
tà. 

Nel 15" anniversario deliri vompai- Nel !" anniverban,> della s:nin|i.irs.i 
sa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 
delld Melone -V Pi-v di Vu<ic LIRI 
re, il figlio e la iuor(i In mordano 
con immutalo aflclto e sotloi<cnvo-
no per l'Unità 
Vado Ligure. 21 luglio 1991 

A due anni dalla morie di 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni. Sabina e Tullio i > Mauro 
la ricordano a quanti la hanno ama
ta 
Roma. 21 luglio 1991 

Nel sesto anniversario delh morte 
del compagno 

AURELIO CHIELLIM 

«Poldo» 

la famiglia con immutalo affetto lo 
ricorda e sottoscrive 150milii I ic per 
l'Unita 

RosignanoS (W), 21 luglio 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

RENATO FANTECHI 
«Vasco» 

la moglie e la figlia lo ricordano e in 
sua memoria sottoscrìvono per TU-
mia. 

Firenze, 21 luglio 1991 

I compagni della sezione Ferretti so
no vicini a Jole e Sergio Bevilacqua 
per la scomparsa del caro pud re 

GERMANO 

Milano. 21 luglio 1991 

II I9giugnoèmancdto all'alleilo dei 
suoi cari il compagno 

DOMENICO LUPPI 
La moglie Edda con la figlia Sifves. il 
genero Piero ed il piccolo Diego k» 
ricordano oggi con più ser< no rim
pianto ringraziando tutti coloro che 
hanno voluto dare al loro dolore il 
conforto della testimonianza di tan
to affetto e slima per l'uomo, il com 
pagno e l'amico che Domenico ha 
sempre sapulo autenticamente es
sere. 
Milano. 21 luglio 1991 

È sempre vivo in noi il nccirdo de 
compagni 

GIUSEPPE VACCHEUJ 
e 

LUIGIA .FERRARI VACCHELU 
spentisi rispettivamente il 
21/7/1983 e il 17/2/1990 Li figlia 
Adriano e I nipoti Mariella e Stefano 
sottoscrìvono per il loro amalo gior
nale, 
Milano, b u g i l o 1991 

delli-t compagna 

MARIA SPON CIA 
il manto, i figli le nuore e i niptrii 
nel ricordarlo i jn alk-tiu stJtt<iscri
vono per f'Umlù 
Tneste.21 luglio 1991 

E morto il compagno 

WALTER SALVADORI 
jscnlloal rVidal 1941 Giù consiglie
re comunale a Milano diil 1960 al 
'05, coamminislMlorc- rifila l'ioni 
Cgil d.il 1973 al I9H1 Militante co
munista La im-glif. la figlia e i pa
renti tulli lo amuncidtio costernati 
Milano, 21 luglio 1991 

Le compagne • i compagni dello 
Pioni di Milano e della C'.iim-M del 
lavoro piangoliJ la scomparsa del 
compagna 

WALTER SALVADORI 
Milano, 21 luglio 1991 

Ileana, Roberto e Ivan si stringono al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

WALTER SALVADORI 
Milano, 21 luglio 1991 

Le compagne e i compagni del mo
vimento di Rifonda/ione comunista 
di Milano annunciano con commo
zione e profondo dolore la scom
parsa del caro compagno 

WALTER SALVADORI 
Militante del Pei dal 1*11, costituì. 
nel '43. una cellula comunista sulla 
nave su cui era nibarcato in servizio 
militare a Taranto, durante l'ultima 
guerra Impiegalo tecnico alla Cge. 
lscntto alla Flom-Cgil, seppe guada
gnarsi la stima e la fiducia dei lavo
ratori dell'azienda, che lo elessero 
loro rappreseli..Jnte nella commis
sione interna, di cui fu presidente 
Membro del Comitato centrale della 
Fiom e de) Comitato direttivo dei 
metalmeccanici milanesi è stato un 
protagonista della gloriosa lotta de
gli elettromeccanici. Per anni nel 
Comitato federale del Pn a Milano e 
stato anche ingegnante presso il 
Convitto Rinascita. La sua scompar
sa, lanto improvvisa quanto doloro
sa, lascia un vuoto profondo tra i 
compagni che con lui hanno diviso 
tanti anni di lavoro, di sdentici e di 
lotte indimenticabili e di lui ncorde-
ranno sempre il suo appassionato 
impegno politico e sindacale, la sua 
modestia e simjatid. il suo spinto 
talvolta ironico e scan7onato dietro 
il quale nascondeva sentimenti di 
profonda umanità e sinceia fraterni
tà. Ci stringiamo affettuosamente al
la figlia e alla moglie Rita. 
Milano, 21 luglio 1991 

LiliacCuldoScd.vinelli partecipano 
con viva commozione al dolore dei 
familiari per la scomparsa del canv 
simo amico 

WALTER SALVADORI 
indimenticabile compagno e vali
dissimo dirjgenle sindacali* 
Milano, 21 lugl.o 1991 
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COOPERATIVA SOCI DK L'UNfÀ 
Servizio FcHc 

^ 
DIREZIONE DEL P.D.S. 

Sellare Ndiioiule delle FeMc 

SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

IL VIDEO 
"P.D.S. IL NUOVO INIZIO" 

LA MOSTRA 
"1989 -1991: TRE ANNI DI FOTOCRONACA" 

LE FEDERAZIONI DEL PDS, LE FESTE DE L'UNITA POSSONO 
RICHIEDERLI A BOLOGNA - VIA BARBERI A. 4 - TRAM ITE FAX 
ALLO (051) 22.51.63 0 TELEFONANDO ALLO (051) 29.12.88 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 23 luglio 1991. 

I deputati del gruppo eomunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 24 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 25 luglio 1991. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con
vocata per martedì 23 luglio 1991 alle oro 11. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana ore 16 di martedì 23 luglio (messag
gio del capo dello Stalo, mozioni Gladio). 

CITTA' DI COLLEGNO 
PROVINO A DI TORINO 

Bando di concorso pubblico 
N. 2 porti di auistente nodale VII q f Titolo di studio, diploma 
di scuola media superiore e e iploma di assistente sociale al
meno triennale. Scaden ra 8/8/91. 
N. 1 posto di capo centro elaborazione dati Vili q t Titolo di 
studio; laurea in matematica o informatica o fisica o mgegne-
naecorsoprolessionaodianalistaC E D Scadenza 23/8/91 

IL SINDACO F.MIIgllettl 


